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Saluto del Sindaco 
di Monterotondo

Il “Villaggio di Natale in Passeggiata”, giunto alla sua terza edizione, sta ormai
diventando un appuntamento tradizionale per i monterotondesi e non solo. 

Merito della passione e dell’entusiasmo che gli iscritti e i volontari della Pro Loco
assicurano all’organizzazione di tutte le loro iniziative, tante e tali da arricchire il
calendario degli eventi culturali e ricreativi della città in ogni stagione dell’anno.

Una passione e un entusiasmo che nel Villaggio incontrano il fascino e la sugge-
stione dell’atmosfera natalizia, regalando ai monterotondesi un’occasione di incon-
tro, socialità e convivio particolarmente preziosa in questa perdurante fase di diffi-
coltà economica.

Nel ringraziare Mauro Cenciarelli e tutti i suoi collaboratori per l’ottimo lavoro
svolto, colgo l’occasione per un augurio sincero di buone Feste a tutti i cittadini.

Il Sindaco
Mauro Alessandri



4



“ARIECCOCE QUA”
Facendo il verso ad un noto complesso musicale monterotondese degli anni ’30,

posso anch’io dire “Rieccoci qua”. 
E’ infatti passato già un anno da quando, sulle pagine della precedente pubbli-

cazione, ho avuto l’onore ed  il piacere di rivolgere un caro saluto a tutti i cittadini
in occasione della presentazione del “Villaggio di Natale” dello scorso anno, manife-
stazione che anche quest’anno si svolgerà, principalmente nel Viale della Passeggiata,
a partire dall’ 8 Dicembre al 6 Gennaio 2013, con l’incremento delle iniziative nel
centro storico e nelle aree adiacenti alla “Monterotondo Centro Commerciale” di
viale Bruno Buozzi.    

L’Associazione Pro Loco, da me presieduta, forte dell’esperienza maturata nelle
due precedenti edizioni, organizzerà infatti anche quest’anno, con il patrocinio del
Comune di Monterotondo e con la collaborazione dell’ Associazione Culturale Fenix
Tibur, una nuova manifestazione a carattere fieristico, culturale, gastronomico e
d’intrattenimento, evento aperto a tutte le persone sia residenti nel nostro Comune
sia a quelle provenienti da altre realtà territoriali.

Sicuro che anche quest’anno, la forte e sentita partecipazione di numerosissimi
visitatori, potrà ripagare a pieno il lavoro lungo ed impegnativo messo in cantiere da
tutta l’organizzazione, colgo l’occasione per ringraziare sia le Autorità ed Istituzioni
cittadine per il loro partecipato interesse sia i soci ed i simpatizzanti della Pro Loco
che con la loro generosità e abnegazione hanno consentito di realizzare l’evento. 

Colgo l’occasione per
augurare a tutti un felice
Santo Natale ed un sereno
Anno Nuovo.

Mauro Cenciarelli

Il Presidente della 

Pro Loco di 
Monterotondo
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Informazioni  utili:

Punto Informazione Turistica
Piazza Roma
orario: lunedì-venerdì 9,30-12,00

sabato 10,00-12,00
tel. 06/90622552
Sede Pro Loco
Direzione e Magazzino
Piazza della Libertà 30                   
tel. 06/9066683  -  347.1979134

www.prolocomonterotondo.it
prolocomonterotondo@libero.it
info@prolocomonterotondo.it



Quante volte si è sentito dire per indicare una persona priva di amicizia e socialità “è solo come un cane”?
Evidentemente, ai tempi in cui questo modo di dire prese piede, la vita dei cani era sicuramente diversa da
quella che i nostri amici a quattro zampe sono oggi abituati a condividere, con i proprietari sempre più
affettuosi ed attenti alle loro esigenze.
Finiti i tempi in cui il cane era considerato quasi esclusivamente come un animale da lavoro o almeno di
utilità, uno insomma che il “pane” doveva comunque guadagnarselo facendo la guardia o accompagnando
i padroni a caccia, passando la vita quasi sempre a catena e quasi mai in casa, i cani dei nostri giorni godo-
no di tutta una serie di attenzioni e di tutele che li rendono pressoché simili ad ogni altro membro della
famiglia. Se tutto questo è oggi sotto i nostri occhi, vale però la pena di dare uno sguardo ai tempi, non
troppo lontani, quando le considerazioni che si avevano nei confronti dei nostri amici erano quasi limita-
te al loro uso utilitaristico e non al loro contributo affettivo nei confronti delle persone.
A  tal proposito vengono pertanto riportati alcuni arti-
coli della delibera comunale dell’agosto del 1919,
quando la giunta, soprattutto in relazione al diffonder-
si del fenomeno del randagismo animale ed ai pericoli
per la salute ad esso connessi, cercò di dare una solida
regolamentazione in materia.

ART. 3 CLASSIFICAZIONE DEI CANI:
1°Categoria – Cani di lusso e di affezione
2° Categoria – Cani da caccia o da guardia
3° Categoria – Cani adibiti alla custodia di edifici rurali,  
alle greggi e a scopo di riproduzione o commercio.

TARIFFE CORRISPONDENTI:
Cani di 1° Categoria – Lire 40
Cani di 2° Categoria – Lire 20
Cani di 3° Categoria – Lire 5
… sono esenti i cani per ciechi e mutilati, 
per l’esercito e la polizia

ART. 7 – ogni tenutario  di cane è obbligato, anche se
esente dal pagamento della tassa, a denunciare entro 5 giorni il possesso dell’animale all’Ufficio Comunale.
ART. 8  etc. - indica l’obbligo d’iscrizione nel registro generale dei cani con l’indirizzo e le generalità del denun-
ciante; l’immatricolazione, la responsabilità del capo famiglia, i ricorsi, i reclami, le contestazioni; le disposizio-
ni in materia di profilassi e di cura, etc.
ART. 23 – ogni cane, se regolarmente immatricolato e ‘targato’, potrà essere condotto in pubblico solo a guin-
zaglio e con la museruola di cuoio o di ferro. I cani sprovvisti di questi accessori saranno accalappiati e seque-
strati per essere sottoposti ad idonei accertamenti.

ART. 27 – è fatto obbligo a chiunque ne aves-
se sospetto, di denunciare immediatamente al
Sindaco e all’Ufficiale sanitario i cani manife-
sti di rabbia canina …
Per ogni cane riconosciuto affetto da tale
morbo, il Sindaco dispone immediatamente
per:  - Abbattimento dell’animale; - Distru-
zione rapida ed affossamento del cadavere;
- Disinfestazione del locale dove trovasi l’ani-
male, con raschiatura ed imbiancatura a calce
dello stesso; - Sterilizzazione a fuoco della
catena e abbruciamento della mangiatoia e
dell’abbeveratoio.
ART. 28 e seguenti - norme e discipline in
merito a sanzioni disciplinari e pecuniarie per
i trasgressori.
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I tempi cambiano ... ma non troppo

a cura di Giampiero Fais
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Regolamento  per le gare previste 

durante le festività natalizie

Le gare di: MODELLISMO
DISEGNA IL TUO NATALE
IL PRESEPE PIÙ BELLO
DILETTANTI ALLO SBARAGLIO
ESPOSIZIONE CINOFILA E FELINA

si svolgeranno in 3  tappe dislocate nei punti dei villaggi di natale: 

PASSEGGIATA
CENTRO COMMERCIALE MONTEROTONDO 

e PIAZZA DEI LEONI.

Le varie esibizioni si terranno  a rotazione e verranno posizionate delle urne per le
votazioni relative con premio finale per i vincitori e premio di partecipazione per
tutti gli altri.
La consegna dei modellini e dei disegni con targhetta del nome del ”realizzatore”
deve avvenire presso il chiosco  della  Pro Loco il giorno  della gara. Il percorso
dei modelli nei vari villaggi è inserito nel programma della manifestazione.
La gara “CINOFILA E FELINA” e “DILETTANTI ALLO SBANDO” avverran-
no nelle date previste previa iscrizione delle categorie concorrenti che dovrà esse-
re fatta presso il chiosco della Pro Loco.
La premiazione avverrà nei giorni stabiliti anche per i premi di partecipazione.
Il 17 dicembre è prevista la raccolta per “UN SORRISO IN OSPEDALE”; la
giornata prevede la consegna di piccoli regali che verranno consegnati in ospeda-
le ai degenti dei vari reparti il giorno 24. Piccoli doni di utilità o di semplice soli-
darietà che porteranno un sorriso a chi durante le festività non può stare con la
propria famiglia. E’ molto importante ricordarsi che in ospedale sono degenti
anche gli anziani, le neo-mamme, i bambini e i post-operati, quindi è preferibile
evitare dolciumi o alimenti, ma prediligere piccoli doni come ad esempio per gli
anziani il collante per la dentiera, o una spazzola per capelli o un semplice fiore.
La manifestazione BIMBI IN BICI prevista per il 26 dicembre è una semplice
passeggiata in bicicletta alla quale potranno partecipare tutti i bambini anche
quelli con il triciclo poiché saranno previsti 2 percorsi uno per i più grandi e uno
per i più piccoli, sarà poi consegnato un piccolo premio di partecipazione a tutti.
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Auguri in tutte le lingue del mondo

Inglese: Merry Christmas and Happy New Year
Iracheno: Idah Saidan Wa Sanah Jadidah

Irochese: Ojenyunyat Sungwiyadeson honungradon
nagwutut. Ojenyunyat osrasay 

Islandese: Gledileg Jol Isola di Man: 
Nollick ghennal as blein vie noa 

Latino: Natale hilare et Annum Faustum! 
Latviano: Prieci'gus Ziemsve'tkus un 

Laimi'gu Jauno Gadu!
Lituano: Linksmu Kaledu
Macedone: Sreken Bozhik 

Maltese: LL Milied Lt-tajjeb
Maori: Meri Kirihimete

Navajo: Merry Keshmish 
Norvegese: God Jul oppure Gledelig Jul 

Occitano: Pulit nadal e bona annado
Olandese: Vrolijk Kerstfeest en een Gelukkig

Nieuwjaar!  oppure Zalig Kerstfeast 
Papua N. Guinea: Bikpela hamamas 

blong dispela Krismas na 
Nupela yia i go long yu 

Polacco: Wesolych Swiat Bozego Narodzenia 
or Boze Narodzenie

Portoghese (Brasile): Boas Festas e 
Feliz Ano Novo 

Portoghese: Feliz Natal
Rapa-Nui (Isola di Pasqua): Mata-Ki-Te-Rangi.

Te-Pito-O-Te-Henua
Rumeno: Sarbatori vesele

Russo: Pozdrevlyayu s prazdnikom Rozhdestva is 
Novim Godom

Samoa: La Maunia Le Kilisimasi 
Ma Le Tausaga Fou

Serbo: Hristos se rodi 
Slovacco: Sretan Bozic oppure Vesele vianoce 
Sloveno: Vesele Bozicne. Screcno Novo Leto 

Spagnolo: Feliz Navidad 
Svedese: God Jul and (Och) Ett Gott Nytt År

Tailandese: Sawadee Pee Mai 
Tedesco: Fröhliche Weihnachten

Turco: Noeliniz Ve Yeni Yiliniz Kutlu Olsun 
Ucraino: Srozhdestvom Kristovym 

Ungherese: Kellemes Karacsonyi unnepeket
Urdu: Naya Saal Mubarak Ho 

Vietnamita: Chung Mung Giang Sinh

Afrikaans: Gesëende Kersfees
Albanese: Gezur Krislinjden
Arabo: Idah Saidan Wa Sanah Jadidah
Armeno: Shenoraavor Nor Dari yev Pari Gaghand
Azerbaijan: Tezze Iliniz Yahsi Olsun 
Bahasa (Malesia): Selamat Hari Natal 
Basco: Zorionak eta Urte Berri On! 
Bengali: Shuvo Naba Barsha 
Boemo: Vesele Vanoce 
Bretone: Nedeleg laouen na bloavezh mat 
Bulgaro: Tchestita Koleda; Tchestito Rojdestvo Hristovo 
Catalano: Bon Nadal i un Bon Any Nou! 
Ceco: Prejeme Vam Vesele Vanoce a stastny Novy Rok 
Choctaw (Oklahoma): Yukpa, Nitak Hollo Chito 
Cinese (Cantonese): Gun Tso Sun Tan'Gung Haw Sun
Cinese (Mandarino): Kung His Hsin Nien 
bing Chu Shen Tan 
Cingalese: Subha nath thalak Vewa. 
Subha Aluth Awrudhak Vewa 
Coreano: Sung Tan Chuk Ha 
Croato: Sretan Bozic
Danese: Glædelig Jul 
Dutch (Pennsylvania): En frehlicher Grischtdaag 
un en hallich Nei Yaahr! 
Eschimese (inupik). Jutdlime pivdluarit 
ukiortame pivdluaritlo! 
Esperanto: Gajan Kristnaskon
Estone: Ruumsaid juulup|hi 
Farsi: Cristmas-e-shoma mobarak bashad 
Fiammingo: Zalig Kerstfeest en Gelukkig nieuw jaar
Filippino: Maligayan Pasko!
Finlandese: Hyvaa joulua
Francese: Joyeux Noël 
Frisone: Noflike Krystdagen en in protte Lok 
en Seine yn it Nije Jier! 
Gaelico: (Scozia) Nollaig chridheil huibh
Gaelico: Nollaig chridheil agus Bliadhna mhath ùr!
Gallese: Nadolig Llawen
Giapponese: Shinnen omedeto. Kurisumasu Omedeto
Greco: Kala Christouyenna! Hamish 
Hausa: Barka da Kirsimatikuma Barka da 
Sabuwar Shekara!
Hawaaiano: Mele Kalikimaka
Hindi: Shub Naya Baras
Indonesiano: Selamat Hari Natal



Programma 
festa della

polenta
16-17-18 novembre 2012

• VENERDI 16 NOVEMBRE •
ore 10,00  apertura mercatino
ore 16,00  apertura cassa stand eno-gastronomico
ore 18,00-23,00 KARAOKE
ore 18,30  INIZIO DISTRIBUZIONE POLENTA

• SABATO 17 NOVEMBRE •
ore 10,00  apertura mercatino 

e cassa stand eno-gastronomico
ore 12,00 -15,00  distribuzione polenta
ore 13,00-22,00  intrattenimento musicale 

a cura del maestro “Camilli”
ore 17,30 -22,30 DISTRIBUZIONE POLENTA

• DOMENICA 18 NOVEMBRE •
ore 10,00  apertura mercatino 

e cassa stand eno-gastronomico
ore 12,00-15,00  DISTRIBUZIONE POLENTA
ore 13,00-22,00  spettacolo musicale con “NUVOLA”
ore 17,30-22,30 DISTRIBUZIONE POLENTAPPoo llee nntta a 

ccoon sn suuggo do d i si s aa ll ss iicccc ii a a 

e se sppuunnttaatt uurra a 

ccoon sn scc ii ffee tt tto do d i li lee ggnno o 

e 1 be 1 b iicccchhiiee re dre d i vi v ii nnoo

€€ 77,,0000
PPoo llee nntta a 

ccoon sn suuggo do d i fi f uunngghhi i 

e se s aa ll ss iicccc ii a  a  

ccoon sn scc ii ffee tt tto do d i li lee ggnno o 

e 1 be 1 b iicccchhiiee re dre d i vi v ii nnoo

€€ 77,,0000
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I NOSTRI
SECONDI PIATTI

bistecchina
maiale e cicoria

€€ 55,,0000 Cicoria
ripassata

€€ 22,50,50

salsiccia
e broccoletti 
€€ 44,,0000 salsiccia

e cicoria 
€€ 44,,0000

Patatine 
fritte e 2,00
Piatto di dolci  da forno e 3,00
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Numeri utili

Comune di Monterotondo P.zza Marconi, 4 06/909641
Ospedale SS. Gonfalone Via Faravelli, 27 06/90071
ASL RM/G Via Garibaldi, 7 06/90075931
Carabinieri P.zza Pelosi, 3 06/90099960
Vigili Urbani Via Adige, 24 06/9068249
Guardia Medica (20,00-8,00) 06/58201030
Biblioteca Comunale “Paolo Angelani” P.zza Don Minzoni 06/90964221
Piscina Comunale Via della Fonte 06/90623263
Informa Comune P.zza Marconi, 4 06/90964269
Azienda Pluriservizi (APM) P.za R.B. Powell, 1 06/900662
Cotral Via dello Stadio 06/9061375
Rossi Bus 06/8887400
Centro per l’impiego Via Val di Fassa, 1 06/9004918
Deposito Nettezza Urbana Via Marzabotto 06/9064747
Cimitero Viale Mazzini 06/9065368
INPS Via M.te Circeo, 12 06/90061911
Convento Padri Cappuccini Piazza S. Francesco d’Assisi 06.90627534
Gesù Operaio Via Piave 12 06.90627028
S. Maria delle Grazie Piazza S. Maria delle Grazie 06.90626103
S. Maria Maddalena (duomo) Piazza Giovanni Paolo II 06.90626060
Vergine Santissima del Carmine Piazza S. Michele 1 06.9003873
Ist. Educativo Femminile via Sardegna 13 0690626020
Ist. Figlie Maria Immacolata Via Madonna di Loreto 1 06.90626244
Suore Orsoline Piazza Resistenza 1 06.90625638

Fondazione “Carlo Ferri”
Via E. Riva, 40
06/9068238

Cilo – Col 
(Centro iniziativa locace per l’occupazione)
P.zza Marconi, 4
06/90964270

Circolo Tennis
Via della Fonte
06/9066746

Equitalia-Gerit
Via Salaria, 248
800422687

Museo Archeologico Territoriale
Via G. Serrecchia snc
06/9092900

Pro Loco
P.zza Roma
06/90622552

Pro Loco (magazzino)
P.zza della Libertà 30
06/9066683

Il Comune di Monterotondo è attrezzato 
per venire incontro alle esigenze dei propri abitanti e dei turisti.
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La lotteria
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Sabato 8 dicembre 
ore 10,00 Inaugurazione - Banda 
Domenica  9 dicembre 
dalle 10,00 Balliamo insieme

“Disegna il tuo natale”
Venerdì 14 dicembre 
ore 16,30 Premiazione 

“Disegna il tuo natale”
Sabato 15 dicembre
dalle 10,00 Giochi popolari
Domenica  16 dicembre
dalle 17,00 Benedizione – Presepe

“La Fagiolata” in Passeggiata
Lunedì  17 dicembre
dalle 10,00 Raccolta doni 

“Un sorriso in ospedale”
Venerdì 21 dicembre
dalle 10,00 Esposizione presepi gara
Sabato 22 dicembre
ore 17,00 Concerto di Natale  con il

Gruppo di fiati 
“La fornace della Musica” 
diretto dal M° B. Frangiolini

Domenica 23 dicembre
ore 17,00 Gara di modellismo finale

Lunedì 24 dicembre
dalle 10,00 “Consegna doni in ospedale”
dalle 17,00 Premiazione presepi
Martedì 25 dicembre
dalle 10,00 Brindisi natalizio 

Mercoledì 26 dicembre
dalle 10,00 “Bimbi in bici”
Giovedì 27 dicembre
ore 17,00 Esposizione cinofila e felina
Sabato 29 dicembre
ore 17,00 Elfi e befanine
Domenica 30 dicembre
ore 16,00 Trucca bimbi
Lunedì 31 dicembre
dalle 10,00 Brindiamo insieme
Martedì 1 gennaio 
dalle 10,00 Brindisi, panettone, lenticchie
Giovedì 3 gennaio 
dalle 10,00 Finalissima Gara dilettanti 
Sabato 5 gennaio
ore 17,00 Aspettando la Befana
Domenica 6 gennaio
dalle 10,00 Festa della Befana, arrivo dei Magi, 

distribuzione calze  e dolcetti

Passeggiata

Sabato 8 dicembre 
ore 10,00 Inaugurazione - Banda 
Martedì 11 dicembre 
ore 16,00 “Disegna il tuo natale”
ore 16,00/20,00 Presentazione Libro 

presso la Libreria XXSmall
Sabato 15 dicembre
dalle 10,00 Semifinale Gara di modellismo 

Domenica  16 dicembre
dalle 17,00 “La Fagiolata”

in Piazza dei Leoni
Lunedì  17 dicembre
dalle 10,00 “Raccolta doni” 

“un sorriso in ospedale”
ore 16,00 Presentazione Libro presso la 

Libreria XXSmall
Venerdì 21 dicembre
dalle 10,00 Esposizione presepi gara
ore 16,00 Presentazione Libro 

presso la Libreria XXSmall

Lunedì 24 dicembre
dalle 10,00 Premiazione presepi 

Martedì 25 dicembre
dalle 10,00 Brindisi natalizio 

Mercoledì 26 dicembre
dalle 10,00 Giochi popolari  e 

“Bimbi in bici”
Giovedì 27 dicembre
ore 17,00 Semifinale  Gara dilettanti

Lunedì 31 dicembre
dalle 10,00 Brindiamo insieme
Martedì 1 gennaio 
dalle 10,00 Brindisi, panettone, lenticchie

Venerdì 4 gennaio
dalle 10,00 Esposizione cinofila e felina
Domenica 6 gennaio
dalle 10,00 Festa della Befana, partenza dei 

Magi, distribuzione calze  
e dolcetti

Piazza dei Leoni

i
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IL CALENDARIO DELLE PROIEZIONI FILM SARA' DISPONIBILE PRESSO 
LA PROLOCO PER  LA PARTECIPAZIONE ALLE GARE-ESIBIZIONI 

E' PREVISTA L'ISCRIZIONE

Centro Commerciale Monterotondo
Sabato 8 dicembre 
ore 10,00 Inaugurazione - Banda

Babbo Natale

Domenica  9 dicembre 
ore 17,00 Mago mergellino - Babbo Natale
dalle 10,00 Gara di modellismo

Lunedì 10 dicembre 
ore 16,30 “Disegna il tuo natale”

Sabato 15 dicembre
dalle 10,00 Babbo Natale

Domenica  16 dicembre
dalle 17,00 Benedizione presepe

Babbo Natale
Giacchè ci siete applaudite

Lunedì  17 dicembre
dalle 10,00 “Raccolta doni” 

“un sorriso in ospedale”

Martedì  18 dicembre
ore 17,00 Esposizione cinofila e felina

Mercoledì  19 dicembre
ore 17,00 Giochi popolari

Giovedì 20 dicembre
ore 17,00 Gara dilettanti allo sbaraglio

Babbo Natale

Venerdì 21 dicembre
dalle 10,00 Esposizione presepi gara 

Babbo Natale

Sabato 22 dicembre
ore 17,00 Babbo Natale

Festa e degustazione

Domenica 23 dicembre
ore 17,00 Babbo Natale 

Festa e degustazione

Lunedì 24 dicembre
dalle 10,00 Premiazione presepi 

Martedì 25 dicembre
dalle 10,00 Brindisi natalizio 

Mercoledì 26 dicembre
dalle 10,00 “Bimbi in bici”

Sabato 29 dicembre
ore 17,00 Elfi e befanine

Domenica 30 dicembre
ore 16,00 Coro gospel

Lunedì 31 dicembre
dalle 10,00 Brindiamo insieme

Martedì 1 gennaio 
dalle 10,00 Brindisi, panettone, lenticchie

Sabato 5 gennaio
ore 17,00 Aspettando la Befana

Domenica 6 gennaio
dalle 10,00 Festa della Befana, 

passaggio dei Magi, 
distribuzione calze  e dolcetti

ESTRAZIONE  LOTTERIA

Il Babbo Natale  e la natalina saranno presenti tutti i giorni in Passeggiata

Villaggio di 
Natale 2012Villaggio di 
Natale 2012



La via Veneto di Mon-
terotondo. Qui si sono
incontrati generazioni di
giovani monterotondesi,
qui sono sbocciati i loro
amori.
Su e giù per un’eternità
di volte, doppiata e
ridoppiata come la corsia
di una piscina. Tanto
grande era la sua fama
che negli anni passati di
domenica vi arrivavano
a frotte dai paesi vicini.
Ai lati sorgono begli
esempi di architettura
residenziale dei primi
del Novecento.
Tutt’intorno lo sguardo
può scorrere tra le memo-
rie storiche del paese:
l’arco dedicato a Fausto
Cecconi, l’obelisco eretto

a ricordo dei caduti garibaldini
nel 1867, al centro del giardino
di Piazza Roma e infine la scali-
nata di Parco della Rimem-
branza (in onore di morti ereti-

16 La passeggiata

I presepi delle foto sono di Luigi Pierangeli e volontari della Pro-Loco



ni della 1a Guerra Mondiale) che incorni-
cia la facciata di Palazzo Orsini.  Venne
inaugurata con solenne cerimonia da Pio
IX nel 1853 e in suo onore venne chiamata
Passeggiata Pia. Dopo l’attentato del 1900,
che costò la vita al re, venne rinominata
Passeggiata Umberto I. Dopo il referendum
del 1946, su monarchia o repubblica, prese
il nome attuale di Viale Bruno
Buozzi.  A capo della via un tavo-
lo con sedute, tutto in travertino,
il poggetto, che si dice manufatto
mediovale.  La caratteristica della
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via è comunque la presenza della tripla fila di
alberi che offrono ombra e refrigerio nella stagio-
ne calda e una discreta protezione dalle intempe-
rie nei mesi invernali. 
Negli anni passati la Passeggiata diventava teatro
di sfilate di carri e maschere, quelle del
Carnevale agli inizi del secolo, o della Festa del
Tulipano negli anni Cinquanta. 



• Patenti
A - B - C - D - E - KB - C.Q.C.

• Esami in sede

• Ciclomotori

• Agenzia pratiche auto

• Passaggi  di proprietà

• Guide su motocicli

• Guide su mezzi pesanti

• Corsi recupero punti

• C.Q.C. (Carta di Qualificazione del Conducente)
- Corso conseguimento CQC
- Corso Rinnovi CQC
- Corso recupero punti CQC

www.autoscuolasilvana.it

Via IV Novembre, 24/26
Fonte Nuova (Rm)

Tel. 06.90024506

Viale Bruno Buozzi, 27
00015 Monterotondo (Rm)
Tel. e Fax 06.9065653
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Ciambelline all’anice
1kg di zucchero
2kg di farina
mezzo litro di vino bianco
mezzo litro di olio d’oliva
1 arancia grattuggiata,  (o un limone 
a seconda dei gusti)
2 bustine di lievito per dolci
2 bustine di vaniglina
25g di semi di anice
un bicchierino di liquore all’anice (sambuca)

Ponete in una terrina lo zucchero, la farina, il vino, l’olio, l’arancia grattuggiata, il lievi-
to, la vaniglina e il liquore. Impastate aggiungendo alla fine i semi d’anice. Con l’impa-
sto ottenuto formate delle ciambelle e ponetele in una teglia ricoperta con carta da
forno. Infornate a 180° (forno preriscaldato) per circa 20/30 minuti.

Tozzetti con nocciole
3 uova
250g di zucchero
250g di farina
250g di nocciole sgusciate (intere o sminuzzate
grossolanamente a seconda dei gusti)
1 bustina di lievito per dolci

Mettete le uova, lo zucchero, la farina e il lievito in
una terrina, amalgamate fino ad ottenere un impasto
omogeneo; quindi aggiungete le nocciole continuan-
do ad impastare. Date all’impasto una forma allunga-

ta larga sirca 5/7 cm e schiacciatela leggermente. Prendete una teglia rettangolare e
ricopritela con della carta da forno. Ponete l’impasto nella teglia e infornatelo a 180°
(forno preriscaldato) per circa 10 minuti. Quando il biscotto raggiunge la doratura gira-
telo e rinfornatelo per altri 10 minuti.
Togliete dal forno e tagliate il biscotto ancora caldo in modo da ottenere fette di circa
1,5/2cm. Riponete poi i biscottini nel forno, caldo ma spento, per farli asciugare.

Le Ricette

Pane e Dolci
Produzione propria

00015 Monterotondo (Rm)
Via Edmondo Riva, 53

Tel. 06.90626107

a cura dello chef Luca Mosca del “Ristorante Da Mosca” 19
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Le Ricette

Lumache al sugo
ingredienti per 4 persone:

1kg e 200g circa di lumache
250g di passata di pomodoro
mezzo bicchiere di vino bianco
mezzo bicchiere d’acqua
5/6 foglie di menta romana
aglio, olio, peperoncino, sale

Fate soffriggere nell’olio l’aglio
tritato finemente quindi aggiun-
gete del peperoncino (q.b.) e le
lumache precedentemente lavate e
lessate.
Sfumate con mezzo bicchiere di
vino bianco e continuate la cottura

per circa 5 minuti.
Aggiungete 250g di passata di
pomodoro, mezzo bicchiere d’ac-
qua, le foglie di menta romana e il
sale (q.b.)

Fate cuocere per 20/30
minuti. Servite caldo.

Ricetta a cura dello chef
Luca Mosca
del “Ristorante Da
Mosca”



Lo chef Luca Mosca
vi consiglia

Polenta Ingredienti per 4/6 persone:

300 g di farina di  mais gialla bramata
200 g di farina di mais gialla fioretto
1 litro e mezzo di acqua - sale q.b.

Versate l’acqua in una pentola preferibilmen-
te di rame o alluminio, aggiungere il sale e
mettere sul fuoco. Nel frattempo miscelate la
farina bramata e fioretto in una ciotola.
Prima che l’acqua raggiunga l’ebollizione,  80° circa, versate lentamente a pioggia la
farina miscelata. Per i primi 10 minuti rimestare energicamente con un cucchiaio di
legno per evitare la formazione di grumi. Cuocere per altri 30 minuti rimestando
spesso in modo che la farina non si depositi sul fondo. A cottura ultimata versare la
polenta ancora calda su di una tavola o piatto di legno. Lasciate raffreddare legger-
mente e metteteci sopra il condimento.

Sugo, funghi e salsicce ingredienti per 4 persone:

7/8 funghi champignon
5 salsicce di maiale
1 cipolla, aglio, olio, pepe, sale e prezzemolo

Fate soffriggere la cipolla
tritata nell’olio, raggiunta la
doratura aggiungete le sal-
sicce sgranellate e un po’ di
pepe. Finire la cottura.
In un altra padella fate sof-
friggere l’aglio a fuoco alto
e aggiungete i funghi cham-
pignon puliti e tagliati a fet-
tine. Aggiustate con sale,
pepe e prezzemolo.
A cottura ultimata aggiun-
gete le salsice precedente-
mente rosolate. Mescolate e
spegnete il fuoco.

Buon appetito
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S.S. FILIPPO E GIACOMO,
APOSTOLI
La ragione principale per cui questi due santi vengono
venerati nello  stesso giorno, si deve al fatto che la Basilica
Romana, più tardi conosciuta come XII APOSTOLI, fu
inizialmente dedicata ad entrambi, come testimoniato da
un’antica iscrizione.
I santi patroni di Monterotondo sono gli Apostoli Filippo
e Giacomo minore,  la cui festa, a partire dal 1969, cade il
3 maggio.
Le notizie relative alla loro vita sono riportate essenzial-
mente nei Vangeli e spesso sono di dubbia interpretazione a causa della omonimia con altri per-
sonaggi coevi.
Filippo, il cui nome significa letteralmente “Amante dei cavalli”, è ricordato nel Vangelo di

Giovanni per gli episodi del chic-
co di grano e della mensa da
apparecchiare per oltre cinque-
mila fedeli accorsi per ascoltare
Gesù. Fu apostolo in Frigia e a
Jerapoli.
L’iconografia lo rappresenta con
un pane in mano oppure con una
croce ovvero con una lunga spada
in mano.
Di San Giacomo va detto innan-
zitutto che non  deve essere iden-
tificato con San Giacomo mag-
giore ne con Giacomo “fratello di
Gesù” o con Giacomo “figlio di
Alfeo”.
Fu autore di una Lettera, da cita-
re come uno dei primi documen-
ti della storiografia cristiana, ed è
citato da San Paolo nella Lettera
ai Galati. Morì a Gerusalemme
verso il 70 D.C.
Viene rappresentato con in mano
un lungo bastone da follatore,
strumento con cui si pensa sia
stato martirizzato per ordine del
Sinedrio. 
E’ protettore degli agonizzanti,
droghieri, farmacisti, fabbricanti
di cappelli e cardatori.

I Santi Patroni 
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TEL. 06.90625808

ADULTO - PIAZZA A. PELOSI, 7/8 BAMBINO - VIA G. MATTEOTTI, 2
M O N T E R O T O N D O

TEL. 06.9065472

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA -   VIALE BRUNO BUOZZI, 9 C-D
MONTEROTONDO  -   TEL.  06.9064446



I Santi Patroni 
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Festa di Sant’Antonio Abate
La festa di S. Antonio a Monterondo coniuga una duplice realtà:
quella di una festa antica e che appartiene alla storia culturale di
Monterotondo (da “sempre”, è la festa dei monterotondesi “auten-
tici”) e quella di un complesso festivo in cui passato e presente,
memoria e cambiamento convivono in una sintesi nuova e che coin-
volge l’intera comunità monterotondese allargata a tutti i residenti.
Difficile collocare l’inizio dei festeggiamenti in onore di S. Antonio
Abate a Monterondo. Sappiamo che, “ab immemorabili istituita”,
nella Chiesa di S. Stefano c’era la Confraternita di S. Antonio Abate,
con la funzione di Comitato organizzativo per la festa del Santo.
L’organizzazione della festa è ancora oggi a carico della Pia Unione dei
fratelli di S. Antonio: fanno parte della Pia Unione tutti coloro che
sono stati “festaroli”. La festa in onore di S. Antonio Abate, si artico-
la in vari momenti e prevede diversi tipi di festeggiamenti che si
svolgono prevalentemente nell’arco di tre giorni. Il tutto ruota
intorno al giorno della festa di S. Antonio Abate, che segna il pas-
saggio del Santo dal vecchio al nuovo festarolo.
Già il sabato, il Santo è posto nella stanza appositamente addob-
bata nella casa del vecchio festarolo dove, tra l’altro, vengono date
le tradizionali “ciambelle a zampa di bove”, il calendario, il santi-
no e il sonetto. Nel pomeriggio la statua del Santo viene accom-
pagnata nella Chiesa di S. Maria Maddalena, dove vi è una cappella dedicatagli, per la fun-
zione. La domenica mattina prevede un programma molto fitto diviso in due parti: una pri-
vata, che comprende la “visita” del Santo, rispettivamente all’Istituto Zootecnico di Stato a
Tor Mancina e all’Ospedale e l’altra, pubblica, ovvero la cavalcata, che parte dal Duomo
dopo la tradizionale benedizione degli animali. La cavalcata è uno dei momenti più emozio-
nanti della festa: tutto il paese è ai lati delle strade per vedere l’entusiasmante passaggio di
cavalli bardati con coloratissimi fiori di carta e pennacchi.
Mentre prima la cavalcata era manifestazione essenzialmente maschile, negli ultimi anni
hanno cominciato a partecipare, sempre più numerose, giovani donne. La cavalcata fa il giro
di tutte le Chiese e le Parrocchie di Monterotondo. Nel pomeriggio il Santo lascia per l’ulti-
ma volta, la casa del vecchio Signore e si reca in processione al Duomo, dove avviene il pas-
saggio del Santo nelle mani del nuovo Signore che lo custodirà nella sua casa per un anno
fino alla festa successiva. All’uscita del Santo dal Duomo, dopo uno spettacolo pirotecnico,
inizia la torciata, altro momento estremamente caratteristico della festa. La torciata, a cui par-
tecipano giovani, anziani, bambini, famiglie al completo, passa per tutto il paese e la sua
destinazione è la casa del nuovo festarolo. Durante il percorso, incrementate dal vino bevu-
to nelle tradizionali cupelle tenute al collo, l’allegria e l’eccitazione salgono alle stelle; non si
fa che gridare “Evviva S. Antonio”, formando ogni tanto dei cerchi e fermandosi lungo la
strada accanto a grandi fuochi. La torciata termina, dopo quasi tre ore, a casa del nuovo festa-
rolo dove entra il Santo accolto dalla moglie e dai famigliari, accompagnato praticamente
dall’intero paese.

Tratto dalla Pubblicazione
Festa di S. Antonio Abate 2009
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I nostri scrittori
A Mamma
D’estate ‘ngiornu mentre  camminavo,
lu tempu se cambiò e se messe a piove,
pe nu zuppamme tuttu me sbrigavo
a imme a reparà pensete ‘ndove:

ero passatu già lu casermone,
l’acqua veneva forte, fitta e para,
fu propiu quella l’unica occasione
pe famme revedé la BULLICARA.

Alessandra Piccoli 
Angelo Mancini
Arnaldo Novelli
Bruno Marchetti 
Cesare Bernardini 
Enrico Angelani 
Felice Paniconi 
Francesca Vergari 
Francesco Barontini 
Francesco Guidotti 
Giuseppina Genna 
Marcella Smocovich 
Maria Chiara de Baptistis 
Mario Fiocchetta 
Mauro Felici 
Nicolò Pira 
Paolo Togninelli 
Piero Leonardi 
Roberto Fabri 
Silvio Pandolfi
Studio Idea 
Ugo Angelini 
Vittori G.
Gino Pietrosanti

Da ragazzinu che n’c’ero più entratu 
e mentre che spettavo che spioveva, 
me so sentitu tuttu emozzionatu, 
che bella sensazione me faceva!

Arepensai quann’ero munellittu,
co MAMMA  quelle vorte che ce nnavo,
giocanno me zuppavo e  stevo zittu,
e ‘nvece mo a penzà, me cce sciugavo!

E retornanno arrèto co la mente, 
guardai lu postu ndo MAMMA lavava, 
na pietra consumata da la ggente, 
pe li gran panni che ce strofinava;

po resentevo tante vuci belle 
e revedevo tanta vecchia ggente:
lavavanu e cantavanu tranquille 
e nun se lamentavanu de gnente!

MMezzu a quillu silenziu, me pareva 
che qualeccosa me stregneva ‘ngola,
quella fontana pare che piagneva,  
ch’era remasta deroccata e sola!

Mentre pensavo a sti belli recordi 
sentevo de sonà l’Ave MMaria, 
era spiovutu e s’era fattu tardi, 
coscì scappai da quella fantasia.

Renetti a casa verzu na cert’ora 
guardanno MAMMA coscì vecchia e cara, 
la so revista bella più de all’ora, 
come li tempi de la BULLICARA!

N’s’è repusata mai sta VECCHIARELLA! 
Te’ ‘nsaccu d’anni e pare na MUNELLA!

20 Settembre 1973 Ugo Angelini
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I luoghi

N.B. Tutte le notizie sono tratte dal volume Gira Monterotondo edito da Studio
Idea s.r.l, in vendita presso la sede Pro loco al prezzo di euro 10,00.

PALAZZO ORSINI – BARBERINI con sale affrescate del XVI - XVIII seco-
lo. E’ caratterizzato dalla presenza di un Mastio alto circa quaranta metri, visi-
bile in gran parte  delle bassa Sabina. In un cortile interno si può ammirare la
vera del pozzo-cisterna del XVI secolo realizzata a Roma e trasportata, scom-
posta, attraverso il Tevere sino a Monterotondo. Notevole anche il Portale in
bugnato di travertino nella facciata che guarda verso la parte vecchia del paese.
OSPEDALE VECCHIO – E’ uno dei monumenti più antichi della città, il
cui nucleo originario è costituito dalla chiesa di S. Nicola, già menzionata in
un documento del 1343. La sua gestione fu affidata fino al 1731 alla
Confraternita del S.S. Gonfalone, per passare poi a quella dei Fatebenefratelli
di Roma. Fu ristrutturato nel 1862 grazie ad un lascito del concittadino
Arcangelo Federici. E’ rimasto in funzione fino al 1956 per essere poi adibito
a Biblioteca Comunale.
PALAZZO DELL’OROLOGIO - L’aspetto attuale del Palazzo, risale al 1742
su progetto dell’architetto Nicola Michetti. Fu adibito a sede del Pubblico
Consiglio ed archivio della comunità. E’ sormontato da un muretto che sostiene ai lati due campane con al centro
una composizione marmorea che rappresenta il simbolo della città.
PIAZZA DEL POPOLO – E’ posizionata al centro della parte vecchia della città. E’ caratterizzata da una grande fon-
tana che rappresenta quattro leoni marmorei sormontati da una colonna, innalzata dal Cardinale Lambruschini, nella
metà dell’800, per ricordare l’innalzamento di Monterotondo al rango di città, come disposto dal Papa Gregorio XVI.
PORTA ROMANA NUOVA – Si apre lungo il lato nord della cinta muraria voluta dai Barberini al metà del 1600.
L’aspetto attuale è dovuto ad un progetto del 1722 dell’architetto Angelo Frontoni. Insieme alle restanti porte urbi-
che, abbattute alla fine dell’800 (Porta Romana Vecchia, Porta Ducale e Porta Canonica), costituiva uno dei quattro
ingressi al nucleo abitato.
Fu al centro della battaglia del 25 ottobre 1867 tra i garibaldini e le truppe pontificie, asserragliate al suo interno.
CHIESA  DI SAN ROCCO – La chiesa fu realizzata verso la metà del XVI sec. ed è ubicata subito fuori Porta
Romana Nuova. Fu sede della Compagnia della morte, confraternita che sino a metà dell’ottocento si occupava della
sepoltura dei poveri, degli appestati e dei giustiziati. Al suo interno è venerata un immagine della Madonna che,  per
l’abbondanza di miracoli profusi durante una grande epidemia del 1600, viene comunemente definita “Maria S.S. del
diluvio delle Grazie”.
CHIESA SANTA MARIA DELLE GRAZIE – La chiesa di struttura originaria del XIV sec., più volte rimaneggiata
sino a tempi recenti, si trova ai margini del paese. All’interno oltre a numerose pitture settecentesche di autori spesso
locali, è da ammirare lo splendido monumento equestre dedicato al cardinale Giordano Orsini (fine del XV sec.).
CHIESA SANTA MARIA MADDALENA – Inaugurata nel 1639, fu realizzata per volere della famiglia Barberini,
succeduti agli Orsini nella proprietà del feudo. Al suo interno numerose tele ed affreschi databili al XVII- XIX seco-
lo. L’altare maggiore è realizzato con l’impiego di uno splendido sarcofago romano del III secolo ritrovato nella tenu-
ta di Santa Colomba, presso la via Salaria, contiene reliquie dei
martiri San Sisto e San Bonifacio.
FONTANA DEL CIGNO – E’ ubicata al centro dell’omonimo
giardino situato ai piedi del Palazzo Comunale. Di forma qua-
drata, poggia su un basso podio di tre scalini in travertino. Al
centro vi è una statua raffigurante un putto in lotta con il
cigno. Fu inaugurata l’8 settembre 1880 con grande parteci-
pazione di folla in quanto era la prima fontana pubblica ali-
mentata con acqua corrente.
CHIESA MADONNA DI LORETO – Realizzata nella metà
del XVI secolo con funzioni cimiteriali. E’ menzionata nelle visi-
te pastorali effettuate dal Vescovo D. Pichi nel 1615. Venne
demolita perché fatiscente e ricostruita ex-novo nel 1738.
CHIESA DI SAN FRANCESCO – Sorge ad ovest di
Monterotondo, sopra un colle immerso nel verde dell’annes-
so convento. Di linee architettoniche molto semplici, come
caratteristico delle chiese Cappuccine, fu realizzata nella metà
del XVII secolo. 
MUSEO ARCHEOLOGICO TERRITORIALE – E’ ubicato
attualmente presso la sede della Biblioteca Comunale per un
prossimo trasferimento presso il Palazzo Orsini- Barberini.
Raccoglie numerosi reperti archeologici, rinvenuti nel territorio
e nelle zone circostanti (Eretum, Crostumerium, etc).
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